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PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

 

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

- Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19 (art.1, c.2, lett. P) 

- Nota Dipartimentale 17 marzo 2020 n. 388 

- Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni con Legge 6 giugno 2020, n .41 

(art. 2, c.3) 

- Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 

- Decreto Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39 

- Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione recante “Adozione 

delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”, del 7 agosto 2020, n.89 

FINALITÀ DELLA DDI 

Per Didattica Digitale Integrata le Linee Guida, adottate con Decreto M.I. 7 agosto 2020, n. 89, 

intendono una metodologia innovativa di insegnamento/apprendimento “da adottare qualora 

emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti”. L’utilizzo della DDI si rende necessario per l’emergenza sanitaria in corso “al fine di 

porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 

sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità”; consente, dunque, di dare continuità e 

unitarietà all’azione educativa e didattica e di non perdere il contatto “umano” con gli studenti. La 

DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse 

e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di 

singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle 

studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente 

attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni 

didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

contesti non formali e informali all’apprendimento. 

 

 

 

 



L’ANALISI DEL FABBISOGNO 

Le istituzioni scolastiche avviano una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e 

connettività, qualora il quadro rispetto ai mesi di sospensione delle attività didattiche sia mutato 

anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la 

concessione, in comodato d’uso gratuito, degli strumenti per il collegamento agli alunni che non 

abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. La rilevazione potrà riguardare anche il 

personale docente a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere 

assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso 

sia completamente soddisfatto. Si ritiene che i docenti assunti a tempo indeterminato, in quanto da anni 

assegnatari delle somme della Carta del docente, siano nella possibilità di dotarsi di adeguati strumenti 

da utilizzare per la prestazione lavorativa. Per quanto attiene la garanzia di connettività, oltre alla 

prosecuzione degli accordi a livello nazionale con i principali gestori di telefonia mobile garantiti 

dall’AgID, le istituzioni scolastiche potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di 

sim dati, procedendo all’attivazione di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, 

fermo restando che sono in corso contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazione centrale. 

Per quanto attiene la garanzia di connettività, oltre alla prosecuzione degli accordi a livello 

nazionale con i principali gestori di telefonia mobile garantiti dall’AgID, le istituzioni scolastiche 

potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di sim dati, procedendo all’attivazione 

di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, fermo restando che sono in corso 

contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazione centrale. 

 

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE 

La scuola utilizzerà, insieme al registro elettronico ARGO DIDUP, la piattaforma G-Suite per le 

attività di DDI e quale repository in cloud per le attività prodotte dagli alunni e per i materiali 

diffusi dal docente, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali.  

La G-Suite in dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola. La piattaforma Google Suite 

for Education  consente di utilizzare: Classroom (classe virtuale che permette la condivisione dei 

materiali per l’apprendimento, la consegna di compiti svolti, ecc.); le varie app online per la 

condivisione e la produzione di contenuti: documenti, fogli di calcolo, presentazioni, ecc.; Google 

Sites, utilizzabile per creare minisiti dedicati a singole classi/progetti/materie; Moduli: per creare 

form online che possono essere utilizzati per test e verifiche a distanza; Google Hangout: permette 

l’utilizzo di chat per dare supporto a singoli studenti e gruppi classe; Google Meet: permette di 

organizzare dei webinar, cioè delle videoconferenze con molte persone (ad esempio per tenere una 

lezione alla classe, in diretta) ma anche semplicemente per ricostruire l’ambiente della classe, 

seppure in una nuova modalità come “classe virtuale”. 

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e 

per registrare la presenza degli alunni a lezione, si continuerà ad utilizzare pertanto il registro 

elettronico, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e per l’annotazione dei compiti 

giornalieri e di eventuali note disciplinari. Esso rappresenta lo strumento indispensabile per gestire 

la vita scolastica quotidiana della classe. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità 

virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

 

 

 



ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI A DISTANZA 

Proprio perché si tratta di una modalità didattica diversa, è necessaria una progettazione attenta di 

ciascuna unità didattica (lezione) che deve risultare snella, priva di ridondanza e di informazioni 

superflue. È fortemente sconsigliato caricare in piattaforma troppi materiali di studio che potrebbero 

disorientare lo studente ottenendo l’effetto contrario, ossia: demotivazione ed abbandono. Non 

serve fornire tanti materiali aggiuntivi quanto stimolare lo studente ad approfondire, a studiare, a 

seguire il di lavoro come se fosse nella classe reale. 

È altresì sconsigliato, in quanto contrario allo spirito della DAD, l’utilizzo della piattaforma solo 

per postare compiti o indicare pagine da studiare. Occorre pensare alla lezione a distanza per le 

opportunità di interazione che consente. Spetta al docente, esperto della disciplina, proporre i 

contenuti, rispondere ai quesiti degli allievi, supervisionare il loro lavoro, verificare 

l’apprendimento, mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi, dare sostegno 

anche psicologico oltre che didattico. Considerata la diversa modalità di erogazione delle lezioni è 

necessario organizzarne il tempo alternandolo con momenti di pausa e di interazione con gli 

studenti. Si suggerisce di non somministrare lezioni per tempi lunghi, di limitare ciascuna lezione in 

live a max 20/30 minuti, di garantire opportune pause tra le lezioni (almeno 15 minuti ogni 2 ore), 

di equilibrare i tempi di impiego della piattaforma destinando tempo adeguato all’interazione 

verbale con gli studenti. 

Il coordinatore di classe garantirà l’interfaccia con l’Ufficio; periodicamente fornirà i dati relativi 

alla partecipazione, alle attività svolte con la classe, agli esiti delle verifiche effettuate, agli 

eventuali contatti con le famiglie nei casi di scarso profitto e/o partecipazione degli studenti. 

Sulla base dell’interazione tra insegnante e studenti, si possono individuare due tipologie di attività 

integrate digitali, che concorrono, in maniera sinergica, al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze, a seconda che prevedano l’interazione in tempo 

reale o no tra gli insegnanti e il gruppo degli studenti: attività sincrone e attività asincrone. 

Sono da considerarsi attività sincrone: 

• Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo 

reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

• Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 

strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante. 

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali, quali: 

• L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante; 

• La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante; 

•Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

Non rientra tra le attività integrate digitali asincrone la normale attività di studio autonomo dei 

contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti; così come non si considera attività 

integrate digitali il solo postare materiali di studio o esercitazioni senza prevedere momenti di 

interazione con gli studenti, con spiegazioni ed eventuali successivi chiarimenti. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte, un adeguato equilibrio tra le attività integrate digitali sincrone e asincrone, nonché un 

generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali. 

I moduli e le unità didattiche condivise per l’apprendimento online possono anche essere svolte in 

modalità mista, ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica 

asincrona, anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona 

con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed 

efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di 



presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima 

fase plenaria di verifica/valutazione/restituzione. 

 

L’ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in 

caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 

interessano per intero una o più classi, le attività didattiche digitali in modalità sincrona seguiranno 

un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina della Dirigente scolastica. 

Per la scuola dell’infanzia, l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, 

brevi filmati o file audio. 

Per la scuola del primo ciclo, a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di almeno 

quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le 

classi prime della scuola primaria). 

Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di attività integrate digitali asincrone di diverse discipline. Le 

consegne relative alle attività integrate digitali asincrone sono assegnate e i termini per le consegne 

sono fissati in modo da consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando 

alla scelta personale della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma 

anche durante il fine settimana. 

 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, si integra il 

Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere 

durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al 

rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari 

categorie di dati (ex. dati sensibili). È stato pertanto predisposto uno specifico regolamento che 

viene allegato a questo piano scolastico per la DDI e al regolamento d’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni formative 

svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni 

sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità didattiche e le valutazioni intermedie e 

finali realizzate in sede di scrutinio. 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici e le 

abilità oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio 

sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti, nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e trasversali, 

e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione 

personale raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

 

INCLUSIONE 

Nei mesi del confinamento domestico gli alunni portatori di disabilità sono stati particolarmente 

penalizzati, perché esclusi da ogni stimolo culturale e didattico. Gli effetti del distacco dal gruppo 

classe e dalle lezioni in presenza sono stati, oltre alla compromissione della qualità della vita, la 

regressione dei comportamenti e delle capacità, l’aumento di ansia e depressione. Pertanto è 

indispensabile individuare modalità efficaci, non solo per assicurare il diritto allo studio degli allievi 

con disabilità, ma anche per mantenere i loro contatti vitali e significativi con il gruppo classe. In 

quest’ottica è fondamentale che l’alunno con disabilità non svolga in nessun caso attività separate 

rispetto al gruppo classe, mentre l’insegnante di sostegno, da considerare sempre come insegnante 

dell’intera classe, opererà nel consiglio di classe sia nella fase di progettazione che in quella dello 

svolgimento delle attività didattiche, soprattutto curando la coerenza e qualità dei Piani di 

Apprendimento Individualizzato. I docenti di sostegno mantengono l’interazione a distanza con 

l’alunno e tra l’alunno e i compagni di classe nonché con gli altri docenti curricolari anche 

attraverso il coinvolgimento della famiglia dell’alunno stesso.   

In relazione agli alunni con DSA o con BES, i docenti tengono conto del PDP ed utilizzano per 

quanto possibile strumenti compensativi e misure dispensative. Tengono conto inoltre delle 

difficoltà di attenzione, qualora presenti. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione 

l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a 

mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per 

rinforzare la relazione. La Dirigente scolastica attiva allo scopo ogni necessaria interlocuzione con i 

diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la 

didattica digitale integrata. 

 

 

 



PRIVACY 

 

Sul sito dell’Istituzione scolastica https://www.3iccapuana.edu.it sono esplicitate, nella sezione 

privacy, le norme in materia di tutela dei dati personali. 

 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, va consolidato il rapporto scuola-famiglia con una 

tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività e sulle loro modalità di svolgimento 

per consentire loro la migliore organizzazione e la condivisione degli approcci educativi. A tal fine 

l’istituzione scolastica assicurerà la comunicazione attaverso i già collaudati canali telematici.  

 

 

FORMAZIONE 

 

La Dirigente scolastica curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi, a livello 

di singola istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per la formazione, potranno 

incentrarsi sulle seguenti priorità: 

a. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione 

scolastica; 

b. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica 

breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 

c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

f. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

 

https://www.3iccapuana.edu.it/

